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Direzione Agricoltura e Cibo 
Settore Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile 

 
annamaria.valsania@regione.piemonte.it 

psr.agrisostenibile@cert.regione.piemonte.it 
 
 
Data e protocollo indicati nel Sistema informativo agricolo 
piemontese (SIAP) 
Inviata tramite PEC 

 Ai Beneficiari dell’Intervento SRA-ACA22 
“Impegni specifici delle risaie” 
Azione 1 “Semina in acqua” 

 
 

ATTENZIONE 

LE PRESENTI DISPOSIZIONI MODIFICANO ALCUNE FRASI, E VIDENZIATE IN VERDE, 
RISPETTO ALLE DISPOSIZIONI DI PARI OGGETTO INVIATE IN PRECEDENZA. 

 
PER FACILITARE LA LETTURA, IL PRESENTE TESTO SOSTIT UISCE INTEGRALMENTE 

L’INVIO PRECEDENTE.  

 
 
 
Oggetto: SRA-ACA22 - Azione 1 “Semina in acqua”.  

Obbligo di comunicazione preventiva di avvio delle operazioni di semina.  
 

L’intervento SRA-ACA 22 (Impegni specifici risaie), azione 1 prevede che sui terreni oggetto di impegno 

debba essere effettuata la semina in acqua. 

Viste le numerose segnalazioni ricevute in merito alla difficoltà di reperire e trasmettere nei termini 

previsti dal bando la documentazione relativa alla richiesta rivolta al Consorzio irriguo per la disponibilità 

dell’acqua – ai fini della verifica del rispetto dell’impegno - tale obbligo verrà sostituito con la 

Comunicazione preventiva di avvio delle operazioni in campo. 

Pertanto, a partire dall’annualità di impegno 2025  i titolari di una domanda presentata ai sensi 
dell’azione in oggetto dovranno comunicare - con al meno 5 giorni di anticipo - l'inizio del periodo 
di semina in acqua e gli appezzamenti interessati , tramite la funzione “Comunicazione preventiva di 

avvio delle operazioni in campo”, disponibile sull’applicativo SIAP utilizzato per la presentazione delle 

domande. Qualora al momento di effettuare la comunicazione di avvio delle operazioni di semina il 

beneficiario non abbia ancora presentato la domanda di pagamento relativa all’anno in corso, la funzione 

sopra indicata, comunque riferita al fascicolo aziendale aggiornato, deve essere attivata 

informaticamente nell’ambito della domanda dell’anno precedente. 

La comunicazione deve riguardare periodi continuativi di semina e va trasmessa per le operazioni di 

semina del riso in acqua eseguite nel corso dell’anno. Tra la data di inizio e di fine delle attività in campo, 

indicate in ciascuna comunicazione preventiva, possono intercorrere al massimo 30 giorni . 
Pertanto, quando le operazioni di semina in acqua si protraggono per un arco temporale superiore a 30 
giorni , dovranno essere inviate più comunicazioni, con l’indicazione delle rispettive superfici. 
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Le eventuali comunicazioni di rettifica (aggiornamento dei dati precedentemente comunicati) possono 

essere trasmesse anche con meno di 5 giorni di preavviso. L’eventuale rinvio delle operazioni va sempre 

comunicato, anche soltanto per le vie brevi (e-mail, telefono) se non è possibile effettuare una 

comunicazione di rettifica. 

 

Il pagamento per l’Intervento SRA-ACA22 Azione 1 (Semina in acqua) potrà essere riconosciuto, in caso 

di esito positivo dell’istruttoria, soltanto per gli appezzamenti che siano stati associati a tale azione nella 

domanda annuale e siano stati oggetto di una comunicazione preventiva di avvio della semina in acqua. 
 
Rimane inoltre l’obbligo di trasmettere copia della Denuncia di superficie investita a riso, inviata all’Ente 

Nazionale Risi, con i dati relativi alla superficie totale investita a riso e quella con “semina in acqua”, 

tramite la funzionalità “Comunicazione per invio documentazione integrativa” di SIAP entro il 31 luglio  

di ogni anno del periodo di impegno o entro il termine ultimo  (comprensivo del ritardo consentito) per 

la presentazione delle domande di pagamento (qualora tale termine sia successivo alla data del 3 1 
luglio ). 

 

Nel corso della fase istruttoria verranno messe a confronto le superfici oggetto di impegno (SOI) e 
di comunicazione preventiva di avvio della semina i n acqua con quelle relative alla denuncia 
all’Ente Nazionale Risi.  

 

Se la SOI risultasse superiore a quella oggetto di comunicazione preventiva di avvio della semina in 

acqua e/o a quella relativa alla denuncia all’Ente Nazionale Risi, il pagamento verrà riconosciuto per 
la superficie inferiore tra queste due ultime . 

 

Infine sempre dall’anno 2025, per quanto concerne la trasmissione della documentazione relativa 
alla richiesta rivolta al Consorzio irriguo  per la disponibilità dell’acqua necessaria per la semina nella 

camera sommersa - considerato quanto riportato nelle premesse - non sarà più necessario 
trasmettere tale documentazione . 
 
Quanto sopra stabilito sarà inserito nelle disposizioni per le domande di pagamento per l’anno 2025. 

 

Distinti saluti. 

 
La Responsabile 

Dott.ssa Anna Maria Valsania 

(firmato digitalmente) 
 
Referenti:  

Maria Rosaria Romano tel. n. 011.432.2713 e-mail  mariarosaria.romano@regione.piemonte.it 

Giovanni Scanabissi tel n. 011.432.2714 e-mail  giovanni.scanabissi@regione.piemonte.it 

Flavia Domenighini tel n. 011.432.3091 e-mail  flavia.domenighini@regione.piemonte.it  

Silvano Ribotta tel n. 011.432.4864 e.mail  silvano.ribotta@regione.piemonte.it 
 
 
 

Piazza Piemonte, 1 
10127 Torino 
Tel. 011.4321468 
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